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CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

	► Registro  proposte  atti deliberativi n.____ del ________      

     Settore ________ Servizio/ Ufficio _________________

► Proposta  depositata  all’Ufficio proposte atti deliberativi

     il ________ con il parere favorevole del Capo Settore,

     registrata al n.______ anno __________. 

► Consegnata  all’Ufficio del Responsabile dei Servizi 

     Finanziari  con  nota  del _________ e restituita con nota

     del __________________.

►Sottoposta all’esame del Consiglio Comunale nella sedu-

    a del _____________, ore _______.
	ESECUTIVITA’

̠ Art.12, c. 1°, L.R. 44/91 e succ. integrazz.   

      e modiff. 

̠ Art.16 L.R. 44/91 e succ. integrazz. e 

      modiff. 


	DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE



                      Atto n.   82  del     28/06/2010
OGGETTO:   Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2010, bilancio pluriennale 2010/2012 e relazione revisionale e programmatica 2010/2012 ” - Mancanza del numero legale - 

L’anno duemiladieci il giorno  ventotto del mese di  giugno alle ore 9:00 in Mazara del Vallo, nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito della notifica dell’avviso di convocazione nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per dare corso alla seduta di ordinaria.

Fatto l’appello nominale dei 30 Consiglieri in carica, in conformità all’elenco sotto riportato, risultano: 
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	   1) Marino Pietro
	X
	
	
	11) Alestra Valeria
	
	X
	
	21)  Foggia Francesco
	X
	

	   2) Titone Gaspare
	
	X
	
	12) Crocchiolo Francesco
	
	X
	
	22) D’Angelo Pietro
	X
	

	   3) De Blasi Francesco
	X
	
	
	13) Luppino Domenico
	X
	
	
	23) Gabriele Filippo
	
	X

	   4) Emmola Gioacchino
	X
	
	
	14) Vassallo Vito
	
	X
	
	24) Reina Michele
	
	X

	   5) Genna  Gaspare
	
	X
	
	15) Arena Antonino
	
	X
	
	25) Giammarinaro Salvatore
	
	X

	   6) Iacono Fullone Giovanni
	
	X
	
	16) Gancitano Vito
	X
	
	
	26) Tumbiolo Giuseppe
	
	X

	   7) Gilante Cesare
	
	X
	
	17) Calafato Josè Salvador
	
	X
	
	27) Frazzetta Roberto
	X
	

	   8) Diadema Teresa
	
	X
	
	18) Foderà Vito
	X
	
	
	28) Messina Gianluca
	
	X

	   9) Di Liberti Francesco
	
	X
	
	19) Pecunia Vincenzo
	
	X
	
	29) Ballatore Vito
	
	X

	 10) Mauro Giacomo S.
	
	X
	
	20) Bommarito Matteo
	
	X
	
	30) Barracco Vito
	
	X


	
	Seduta ordinaria del 28/06/2010

Deliberazione consiliare n. 82  del 28/06/2010




	OGGETTO: Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2010, bilancio pluriennale 2010/2012 e relazione previsionale e programmatica 2010/2012. 


Il presidente pone in trattazione il punto n° 3 , iscritto all’O.d.G., avente ad oggetto: “Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2010. Bilancio pluriennale 2010/2012 e relazione previsionale e programmatica 2010-2012”, ed invita l’amministrazione a relazionare.

Risultano presenti 24 consiglieri su 30.

Assenti: Titone, Emmola, Alestra, Pecunia, Frazzetta e Messina.
E’ assente il consigliere Zitoun.

Sono presenti gli assessori Zizzo, Quinci e Siragusa
L’assessore Siragusa: grazie, presidente. Consiglieri, io preliminarmente, in ordine a quanto da lei proposto, diciamo che il bilancio viene trattato separatamente dal triennale delle opere pubbliche in quanto consentito dalla legge finanziaria regionale. Il bilancio, tra le altre cose, è stato predisposto nel mese di aprile ed è da due mesi che è in presidenza, quindi qualcuno aveva fatto un accenno alla tempestività o tardività della predisposizione del bilancio, devo ricordare  anche che la regione ha approvato il bilancio alla fine del mese di aprile e quindi non vedo questa continuità amministrativa. È chiaro che non è un pregio questo che questa amministrazione vuole avere, ma comunque è stato mantenuto l’impegno di predisporre il bilancio nei termini di legge, è del 30 aprile, anche se ora siamo al 30 giugno, ma comunque nei termini di legge. Io mi appresto a leggere la relazione. “Signor presidente del consiglio comunale, signori consiglieri, cittadini, il bilancio di un ente locale, oggi più che nel passato, assume una rilevanza notevole quale strumento di attività di programmazione, di prospettive, di aspettative, in una sola parola il futuro di una collettività numericamente più o meno consistente. Il bilancio è quello strumento organico, consistente in dati numerici che rappresentano fedelmente la volontà dei cittadini nel momento in cui decidono di scegliere un sindaco e con esso il suo programma, che si articola e che viene espletato nell’arco di un quinquennio. È per questo motivo che la programmazione, attraverso i dati inseriti nel bilancio, deve obbligatoriamente tenere conto non solo dei vincoli legislativi ma soprattutto del mandato conferito dai cittadini. Certamente una città di circa 52.000 abitanti, dalle molteplici problematiche e bisogni derivanti da una popolazione eterogenea e multiculturale, unica sia dal punto di vista della diversità dei suoi residenti dovute alle proprie origini, unica per l’attività economica ispirata per naturale vocazione alla pesca, unica per le attività manifatturiere e per quelle attività dell’ingegno, unica per le dimensioni del territorio, un’estensione territoriale notevole rispetto alla popolazione residente, una città che potrebbe contenere gli abitanti di una grande città. Unica per la sua espansione a macchia di leopardo, e giusto per rendere l’idea si citano alcuni dati, quali ad esempio i 153 chilometri di strade comunali, 175 chilometri di strade vicinali, 99 chilometri di rete fognaria mista e oltre 170 chilometri di rete idrica e oltre 7.000 punti luce.  Nella città di Mazara del Vallo convivono diversi popoli, quasi tutte le attività economiche c.d. ‘primarie’: pesca, agricoltura, estrazione di prodotti per la costruzione, lavorazione prodotti agricoli della pesca e primarie attività artigianali dalla ceramica alla lavorazione del legno, del ferro, alle professionali e di intermediazione finanziaria. Per scelta o per opportunità l’attività che sembra emergere in questi pochi mesi di amministrazione Cristaldi e che può dare sviluppo economico immediato è il turismo. Sicuramente per rendere accogliente e mostrare agli astanti ospiti della nostra città tutte le sue ricchezze di storia, arte e cultura di interventi strutturali importanti e impegnativi occorre farne tanti, ma anche investimenti, interventi di maquillage che in pochissime settimane di attività di questa amministrazione e con pochissime risorse, e sono sotto gli occhi di tutti, sono state realizzate. Sia chiaro: non basta solo il bilancio del nostro piccolo comune per risolvere immediatamente tutti i problemi dei nostri concittadini. Del resto, è per gran parte rigido il bilancio, ingessato, cioè con gran parte delle somme impegnate per il funzionamento essenziale dell’ente e per garantire servizi primari ai cittadini, ma nel bilancio vi è insita la programmazione annuale e triennale che porterà avanti le idee e i progetti dell’Amministrazione. Il bilancio di previsione per l’anno 2010 è ispirato al risanamento dei conti, già iniziato nella seconda parte dell’anno trascorso, alla garanzia dei servizi indispensabili e primari per i cittadini, alla realizzazione di opere e interventi legati al risanamento ambientale del territorio. 1 milione e mezzo di euro previsti per la condotta fognaria che si congiunge al depuratore al proseguimento del nuovo maquillage del centro storico, 100 mila euro per i vicoli, alla sistemazione dell’attracco della nave che collega Mazara a Pantelleria, all’acquisto di un mezzo di trasporto turistico (il trenino turistico che ci proponiamo di acquistare), alla realizzazione di un solarium spiaggia in città sul lungomare Mazzini, alla sistemazione di queste strade per evitare che si continui per il futuro a pagare ingenti somme per danni causati a terzi. Devo dire che, come ben sapete, tante somme che vengono pagate ultimamente sono dovute a danni causati a buchi e a quant’altro. Per questo motivo sono stati previsti 300 mila euro per il rifacimento asfalto in diverse via della città, oltre alla stessa copertura assicurativa per danni a terzi che comporterà un aumento di circa 100 mila euro rispetto al passato, ma comunque saremo garantiti con i due interventi, il tappetino per diverse strade e la copertura assicurativa, a evitare per il futuro somme ingenti che gravano sul nostro bilancio. Investimenti anche sul piano della segnaletica cittadina e dell’abbellimento di diverse zone della città con piantumazione di piante e fiori. È stato assicurato un congruo finanziamento per iniziative della solidarietà sociale, oltre 150 mila euro, oltre le somme destinate ai ricoveri e ai contributi che assicurano il funzionamento del servizio solidarietà sociale. È stata prevista una somma di 100 mila euro per integrazione salariale e per la costruzione di un fondino per i contrattisti. Per la sicurezza sono stati stanziati fondi per un progetto che prevede la presenza in città nelle ore notturne di agenti di Polizia di Stato. Per dare una piccola ma fondamentale e innovativa risposta, ma soprattutto per causare un effetto leva, e di questo ne ho parlato a tutti i consiglieri qualche mese fa in sede di predisposizione di bilancio, se bene ricordate, che possa fungere da moltiplicatore di investimenti, a quella che è oggi la crisi di liquidità, causata dalla recessione, ma anche dai maggiori vincoli e restrizioni creditizie imposte dalle banche, è stata prevista una somma di 50 mila euro per un sostegno alle imprese consistente in un finanziamento sino a 7 mila euro garantito dal Comune. Si spera che il sistema creditizio possa recitare anche la sua parte e anche altri soggetti istituzionali possano contribuire con altre risorse. Noi ci proviamo. Siamo certi che alcune nuove piccole iniziative imprenditoriali che oggi non possono nascere, anche a causa della difficoltà nell’avere anche un piccolo prestito dalle banche, possano grazie a questa iniziativa trovare una soluzione positiva. Il bilancio 2010, in armonia con il programma del Sindaco, onorevole Nicola Cristaldi, come si evince da questa breve, seppur semplicistica, enunciazione di alcune delle iniziative contenute nel documento di programmazione, è il frutto di notevole impegno e oculatezza nella considerazione che si è fatto fronte alla riduzione notevole di entrate legate alla crisi, come, per esempio, il dimezzamento degli oneri di concessione edilizia e dei trasferimenti dello stato e della regione. Nel contempo, si sono mantenute inalterate le imposte comunali e si è azzerato l’introito per la sosta a pagamento (le famose strisce blu revocate dalla giunta Cristaldi). Da questo bilancio possiamo affermare che inizia la politica amministrativa del Sindaco e dell’interpretazione autentica che i cittadini hanno voluto con forza fosse interpretata dal onorevole Cristaldi, atteso che il bilancio del 2009 era stato predisposto dalla precedente amministrazione, anche se è stato variato, per quello che si è potuto, nell’ultimo scorcio dell’anno trascorso. Ricordo a me stesso, una tra tutte, che non erano state previste le somme per la pulizia della spiaggia e dei litorali e che grazie all’intervento del sindaco, nelle opportune sedi, si sono reperite le somme a carico del bilancio regionale per un importo di euro 80 mila. Certamente si potrà dire che si poteva fare di meglio e di più, ma si poteva fare anche di peggio e di meno. Predisporre questo bilancio non è stato per nulla agevole. È utile ricordare le penalizzazioni a quei soggetti a causa del mancato rispetto del patto di stabilità: la riduzione di alcune entrate tra cui la riduzione di trasferimenti statali e regionali, il reperimento di risorse, circa 600 mila euro, lo potete vedere nelle somme utilizzate dall’avanzo di amministrazione, per somme che la regione aveva trasferito in più nell’anno 2005 e che non sono state accantonate come si doveva in quanto destinate al contributo per i contrattisti. La riduzione di entrate del servizio idrico dovute al fatto che sono state verificate le utenze e diverse non erano più attive. Questo ha fatto sì che abbiamo dovuto far fronte a circa 300 mila euro di minori risorse. Il consistente indebitamento con mutui e la consistente rata per il rimborso della quota capitale interessi, l’ammontare consistente di debiti fuori bilancio che ci impegnano per questo anno finanziario per circa 1 milione di euro. Queste cose che sono un piccolo esempio, tra le tante difficoltà, hanno ridotto la capacità di programmazione immediata, ma con un’attenta valutazione e previsione certa delle entrate possono per quest’anno e per gli anni futuri invertire il trend ad oggi negativo per quel che riguarda la crescita socio-economica della nostra collettività. Sono state previste entrate certe e le spese sono finanziate con queste, non rinviando agli anni futuri l’alea delle riscossioni, non finanziando spese con entrate non certe che successivamente causerebbero difficoltà per il futuro. Ridottissimo è stato l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per finanziare spesa corrente e investimenti, se non per cofinanziare investimenti pubblici. Già in questo bilancio vi sono finanziamenti esterni, 400 mila euro, che hanno consentito, per esempio, di porre rimedio ai danni causati dal maltempo nei litorali, soprattutto a Tonnarella, il decreto già l’abbiamo ricevuto. Siamo pronti a cofinanziare ulteriori progetti che abbiamo presentato nei diversi bandi e misure in quanto l’avanzo di amministrazione potrà consentirci per il futuro di realizzare quelle infrastrutture e opere che danno il rilancio alla nostra città, creando le condizioni per l’auspicato incremento di attività e di occupazione che a causa della recessione mondiale e della crisi di tutti i settori del nostro territorio ci ha relegati in una situazione di stallo e di disperazione cui sono costretti le nostre famiglie. Lo schema di bilancio che in questa sede si propone alla vostra attenta valutazione è stato redatto nel mese di aprile, secondo esigenze e necessità a suo tempo rappresentate. L’amministrazione ha proposto ammissibili legati alla sopravvenuta necessità e in ossequio alla volontà espressa dal consiglio in sede di approvazione del regolamento della TIA. La mancanza di ulteriori risorse certe ad oggi non ci ha consentito di prevedere stanziamenti volti alla manutenzione soprattutto delle scuole, ma vi posso anticipare che a breve ritorneremo in Consiglio per una variazione di bilancio grazie all’attività che nello scorso mese di novembre è stata intrapresa per il recupero di fasce di evasione in particolare dell’ICI, dando soluzione a mancati interventi che si dovevano effettuare negli anni. Pertanto lo schema di bilancio che andrete in questa sede a esaminare, integrato con gli emendamenti, e che potrà successivamente essere migliorato con l’apporto costruttivo delle signorie Loro, consentirà a questa amministrazione di continuare l’attività di risanamento dei conti e della gestione dell’ente, seppure con le difficoltà espresse prima. Uno degli obiettivi che si è prefissata questa amministrazione, che costituirà una linea guida per il bilancio di previsione 2010 e successivi, è rappresentato dalla razionalizzazione della spesa corrente, obiettivo che dovrà essere perseguito mediante l’attivazione di tutte le procedure in atto disponibili rientranti nell’azione dell’ente locale. Procedure e azioni che avranno il compito di determinare economie di scala, ricorrendo, ove possibile, ad acquisti centralizzati mediante l’attivazione delle convenzioni con la società Consip del Ministero del Tesoro o a condizioni di migliore favore in guisa che le risorse liberate possano essere destinate all’attivazione di nuovi servizi e interventi a favore della collettività. Analogamente, dovrà proseguirsi per una concreta realizzazione dell’informatizzazione globale degli uffici per l’immediata disponibilità e completezza dei dati che servono ai cittadini, ma anche per poter portare alla luce contribuenti non ancora identificati dall’anagrafe impositiva. Raggiungere una migliore logistica concentrando gli uffici comunali in minori edifici, e ciò sarà possibile grazie alla consegna che avremo a breve di alcuni immobili, come l’asilo Corridoni e il collegio dei Gesuiti, che consentiranno inoltre alla forte contrazione degli affitti passivi. Fatta questa breve premessa, passiamo a esaminare i dati del bilancio di previsione 2010 e del bilancio pluriennale 2010-2012, le cui risultanze sono evidenziate nell’allegato che avete nella delibera consiliare, allegato A. I calcoli che seguiranno e che riferirò si riferiscono ai dati di bilancio presentati che non tengono conto chiaramente di eventuali emendamenti che possono essere approvati, tra cui la riduzione dei valori relativi alla spesa del servizio della raccolta dei rifiuti e alla relativa entrata prevista che ridurrà lo stanziamento, sia nella parte entrata che nella parte spesa, da € 7.500.000,00 a € 4.807.300,00 con la conseguente riduzione dei totali complessivi di € 2.600.000,00. Dai dati evidenziati nell’allegato al Bilancio di previsione si evince che le entrate correnti relative ai primi tre titoli ammontano a € 39.029.000,00 e la spesa corrente ammonta a € 39.780.000,00, cui va aggiunto il rimborso, il titolo III, rimborso rate di mutui per € 1.500.000 circa, che determina un totale di spesa di € 41.230.934,00 sempre di spesa corrente. Nel suo dettaglio la spesa corrente è utilizzata secondo l’altro dettaglio della delibera consiliare. La spesa per il personale ammonta a complessivi € 14.675.458,00. Appare evidente che, a fronte di un totale di spesa corrente di € 41.230.000,00, quella del personale assorbe circa il 35,60% del totale. La percentuale, chiaramente, nella previsione della riduzione della sommatoria delle entrate e delle spese per l’emendamento sulla TIA porterebbe questa percentuale al 38%, 38% la spesa totale del personale in base alla spesa corrente. Proseguendo nell’analisi, si evidenziano alcune delle poste più significative delle entrate e delle uscite, raffrontandole, ove possibile, con i valori del precedente anno 2009. Entrate. Le entrate tributarie: è previsto un gettito di € 5.390.000,00, complessivamente tra imposta, che rimane inalterata rispetto all’anno precedente, e maggiori accertamenti. La TIA: € 4.807.000,00; la TOSAP € 198.000,00; pubblicità e affissioni € 75.000,00; addizionale comunale IRPEF  € 1.100.000,00, con l’aliquota che rimane inalterata al 4 per mille. È noto alle Signorie Vostre che, a seguito dell’esenzione dell’ICI della prima casa, nel nostro ente è rimasta in vigore solamente l’aliquota per le residenze secondarie e altri fabbricati che era stata fissata precedentemente al 7 per mille. Titolo II: trasferimenti da Stato e Regione. Anno 2009, ho messo io il rapporto per rendere conto di quella che è effettivamente la variazione di quanto precedentemente esposto, a raffronto gli anni 2009 e 2010, comunque per non tediarvi troppo il totale dei trasferimenti di Stato e Regione nell’anno 2009 ammontavano a € 20.803.000,00, nel 2010 ammontano a € 18.700.000,00 circa con una riduzione peggiorativa dell’11%. In ordine alle voci sopra indicate occorre precisare quanto segue: le entrate per trasferimenti statali sono state previste secondo le indicazioni riportate nella nota metodologia del Ministro dell’Interno del 31 marzo 2010, le stesse potrebbero subire una qualche variazione successivamente alla definizione dei dati relativamente alla trasferimenti per maggior gettito dell’ICI (c.d. ‘rurale’)  e altre fattispecie contemplate dal decreto legge 262/2006 e alla definizione di trasferimenti compensativi della minore imposta ICI da abitazioni principali. Le entrate regionali sono state previste nella misura degli importi consolidati dell’esercizio 2009 e le stesse potranno essere riviste alla luce dell’assegnazione definitiva per il corrente esercizio. Chiaramente, le manovre che si susseguono a livello nazionale e regionale non lasciano ben sperare di un maggiore trasferimento. Entrate extratributarie. Come dicevo prima: acquedotto anno 2009 € 1.070.000,00, anno 2010 € 819.000,00; canone fognatura € 150.000,00 nel 2009, € 118.000,00 nel 2010. È chiaro che non è previsto, come ben sapete, a seguito della sentenza della Corte Costituzionale, il canone di depurazione.  Queste minori entrate hanno causato non poche difficoltà nella redazione dello schema di bilancio, come detto in precedenza. Relativamente ai servizi di seguito elencati si riportano le presumibili entrate. Proventi mercato ittico: gettito previsto € 5.000,00. Mi soffermo sui 5.000,00 euro. Proventi trasporto pubblico: zero. Canone da spazi del mercato ittico: € 7.000,00. Fitti attivi Mazara 2: € 18.000,00. Fitti attivi altri fabbricati: € 18.000,00. Proventi da sosta a pagamento, come detto in precedenza: zero. Per il primo anno risultano previste già incassate le royalty relative alle convenzioni col Parco eolico per € 327.000,00. Uscite. Relativamente alle spese per il personale il dato è stato detto precedentemente. Prestazioni di servizi. La spesa complessiva ammonta a € 17.600.000,00, l’anno precedente ammontava a € 9.367.000,00 e incide sulle spese correnti per il 44,32%. La spesa a seguito dell’approvazione, se vi sarà, dell’emendamento al bilancio si ridurrà a circa € 15.000.000 di euro, portando la percentuale al 39,07%. Trasferimenti: € 2.880.000,00 euro, incide sulle spese correnti per il 7,24%. Utilizzo dei beni di terzi: € 351.000,00 e incide per lo 0,88%. Particolare attenzione va posta su alcuni servizi, e precisamente: il mercato ittico, spesa prevista € 187.000,00; trasporti, spesa prevista € 202.000,00. Evidenziando, di contro, che nessuna previsione in entrata è formulata per servizio trasporti in affidamento all’AST e che le entrate derivanti dal mercato ittico all’ingrosso sono state determinate in € 5.000,00, dato che nel corso degli ultimi anni ha fatto registrare un trend decrescente e su cui invito tutti a riflettere.  In merito agli investimenti è noto alle Signorie Loro che i Titoli IV e V delle entrate sono correlati col Titolo II delle uscite e che il piano triennale delle opere pubbliche all’esame del consiglio per l’anno di competenza deve coincidere con il Bilancio di previsione. Come già a conoscenza del consiglio comunale per l’anno 2010, lo stesso può essere trattato disgiuntamente dal bilancio di previsione, giusto articolo 69 della Legge regionale 11/2010. Appare evidente che le considerazioni in premessa esposte valgono anche e soprattutto per la programmazione e la definizione delle linee strategiche e per la focalizzazione degli obiettivi per lo sviluppo generalizzato del territorio. Per una visione più sistematica della spesa corrente contenuta nel bilancio di previsione 2010 si espone di seguito una tabella distinta per programma. Vi risparmio i numeri, ma comunque vi dico che, per esempio: amministrazione e controllo del territorio per 31,51%; solidarietà sociale per 15,58%;  gestione del territorio e ambiente per 31,75%. Per le considerazioni e per quanto precedentemente illustrato mi sembra doveroso confrontare alcuni valori di bilancio con gli altri enti locali italiani per dare voi e alla cittadinanza una comparazione puntuale e di agevole comprensione attraverso tabelle che seguono con dati tratti dal Sole 24 Ore del 26 aprile 2010, riferiti alle 110 province italiane, che comunque relegherebbero per alcune voci, come le entrate tributarie e extratributarie, tra gli ultimi posti di questa classifica. È chiaro che la politica di risanamento anche attraverso della maggiore contribuzione dell’evasione potrebbero portarci nel futuro a migliorare sensibilmente questi dati, un futuro, dicevo, che già è attuato.  Ferme restando le condizioni generali fornite dall’Amministrazione centrale con l’approvazione della legge Finanziaria per l’anno 2010, occorre evidenziare l’obbligo del rispetto del contenuto del Patto di Stabilità, onde evitare di incorrere nelle certe, non eventuali, perché sapete voi che nella manovra era stato previsto, se ben ricordate anche la decadenza dell’Amministrazione, dei consiglieri, addirittura l’ineleggibilità nel caso in cui non si fosse rispettato il Patto di Stabilità, e quindi non eventuali sanzioni, ma sanzioni previste dalla legge. Sanzioni che hanno determinato, atteso il mancato rispetto del patto per l’esercizio 2009, un ulteriore limite previsto dall’articolo 77/bis, comma 20, della Legge 133/2008, che è rappresentato dal conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2007,  che in buona sostanza ci relega a una situazione che non possiamo pagare come Titolo II oltre 1 milione e mezzo circa di somme per poter rientrare nel patto di stabilità. A tal fine si evidenzia che questa amministrazione ha cercato, come voi ben sapete, sin dal suo insediamento, nel secondo semestre esercizio 2009, di attuare dei correttivi per evitare il mancato rispetto degli obiettivi fissati per il 2009. Nonostante ciò, non è stato possibile recuperare il gap in termini di cassa, atteso già che nel primo semestre non si era provveduto ad attuare una politica di controllo e contenimento dei pagamenti rispetto ai limiti prefissati in sede di Bilancio di previsione. È stato, invece, possibile rispettarlo in termini di differenziale accertamento impegni, ciò grazie a una politica rigorosa di contenimento della spesa correlata a un’attenta attività delle entrate. Alla data – notizia attualmente positiva che vi do, attenzione, ci sono sempre delle variabili a volte che non possono controllarsi – 26 giugno 2010, l’attività di monitoraggio dei dati del patto evidenzia un saldo finanziario positivo di € 112.400,00. Questa mattina saranno € 100.000,00 in meno perché abbiamo disposto in Giunta i pagamenti per diverse piccole somme che  ci recano ancora una positività, anche se di poco, in proiezione dell’anno. Dicevo che i dati del patto evidenziano un saldo finanziario positivo di € 112.400,00, che in via tendenziale al 31.12.2010 dovrebbe consentire il rispetto degli obiettivi fissati per il patto 2010. Tale attività di controllo e monitoraggio, di contro, rallenta i pagamenti sul Titolo II,  causando nelle ditte fornitrici qualche disagio, che comunque, visti i tempi medi di pagamento degli enti locali in Italia, colloca il nostro ente a una soglia mediamente accettabile. Ho voluto riportare e fare un confronto con i dati del Sole 24 Ore del 15 aprile 2010 e il nostro rating si rappresenta in previsione buono. Ricordo che i tempi medi nostri di pagamento sarebbero previsti in cento giorni, ci sono comuni che variano da 339 giorni fino arrivare a 600 giorni. Dalla su esposta tabella risulta che il nostro comune, nonostante le difficoltà e le restrizioni, oltre gli obblighi di legge, si mantiene in un rating, come ho detto, buono rispetto a queste cose. L’attuale Amministrazione comunale, pertanto, nel portare avanti la realizzazione di quanto previsto nello schema di bilancio, dovrà costantemente monitorare e verificare il rispetto di obiettivi imposti per legge, ciò al fine di non incorrere in ulteriori sanzioni e limitazioni tali da condizionare le scelte politico-amministrative.  Invito, pertanto, tutti voi consiglieri a esprimervi, spesso positivamente, dopo avere attentamente valutato nei dettagli il Bilancio di previsione, rammentando altresì le difficoltà che il paese Italia sta attraversando e gli enormi sacrifici che tutti siamo costretti a fare per ottenere risultati ottimali per venire incontro alle esigenze dei nostri concittadini”. Grazie.  
Il consigliere Ballatore: come è noto, il bilancio di previsione è un documento di programmazione di tutte le spese che l’amministrazione comunale intende sostenere nel corso del 2010. Tant’è che il bilancio e i suoi allegati sono diventati dei veri e propri strumenti di programmazione attraverso i quali introdurre un progresso decisionale, razionato, basato sulla programmazione, la gestione e il controllo. Di fatto, si è passati da un’amministrazione per atti a quella dei problemi. All’amministrazione spetta di definire gli obiettivi e i programmi e di assegnare le risorse finanziarie per raggiungerli, mentre i dirigenti comunali esercitano autonomi poteri di spesa, assumono atti a rilevanza esterna ed esercitano tutte le loro funzioni e prerogative della gestione. Alla fine, il politico esercita un controllo di merito sulla dirigenza e ne verifica la rispondenza dell’attività di gestione, alle direttive generali impartite in sede di definizione dei programmi. Lo scopo di tutto questo è proprio quello di rendere conto delle entrate e di come sono utilizzate le risorse a disposizione. Dunque il bilancio di previsione contiene la stima di quali saranno le entrate e le uscite per l’anno in corso. Si tratta di previsioni che possono subire mutamenti imputabili a eventi nuovi o inattesi, dovuti, per esempio, a nuove entrate, oppure a spese impreviste e imprevedibili e in questo caso è necessario un nuovo passaggio in consiglio comunale. Però l’osservazione che in primis occorre fare riguarda l’elemento temporale. Mi chiedo perché la proposta di bilancio arrivi in consiglio comunale proprio di questi tempi, vale a dire così in ritardo. Vero è che c’è stata la proroga fino al 30.06 di quest’anno ma mi pare che secondo l’ordinamento finanziario, caro Assessore, quindi ordinamento finanziario e contabile, il bilancio deve essere approvato entro il 31 dicembre di ogni anno. Questo è quello che prevede l’ordinamento finanziario e contabile. Di fatto, non si comprende perché ciò avviene. Non vi pare che approvando il bilancio entro il 31 dicembre, con l’apertura del nuovo anno, si eviterebbe di fare spese in dodicesimi di stanziamento, quali per esempio l’esercizio provvisorio, o esclusivamente per evitare danno all’ente una gestione provvisoria? In tal modo l’Amministrazione potrebbe programmare meglio e con maggiori certezze la propria attività. Lo ricordo, per chi lo ha dimenticato, l’articolo 12 del regolamento di contabilità, che mi risulta tuttora vigente, e che prevede che ogni singolo dirigente – ripeto, e che prevede che ogni singolo dirigente – di questo comune, entro il mese di giugno deve predisporre e inviare in ragioneria la relazione relativa alle esigenze finanziarie del proprio settore e all’attività programmatoria da porre in essere, entro il mese di giugno. Nessuno, e dico nessuno, osserva questa norma regolamentare e nessuno fa osservare queste inosservanze dei dirigenti, neanche il nucleo di valutazione che da qualche mese si è insediato, che forse magari aspetta che altri gli facciano pervenire tale segnalazione. Tant’è che tutti i dirigenti, guarda caso, raggiungono sempre tutti gli obiettivi fissati dall’amministrazione e l’indennità di risultato è erogata per intero. Strano! Perché il testo unico degli enti locali prevede, agli articoli 108 e 109, il piano dettagliato degli obiettivi predisposto dal segretario generale dove sono individuati gli obiettivi della gestione che vanno inseriti nel piano esecutivo di gestione per essere assegnati ai dirigenti. Il piano degli obiettivi, purtroppo, al comune di Mazara del Vallo non esiste e non si comprende il perché, eppure il Testo Unico degli enti locali ne ha previsto l’obbligo. Ma tutto questo, purtroppo, accade. Per non accadere ognuno dovrebbe fare la propria parte, dal generale al soldato semplice, rispettando i tempi, le procedure, gli adempimenti previsti dall’ordinamento finanziario e contabile e dal regolamento di contabilità. Ho già detto in passato che sul piano giuridico-amministrativo questa amministrazione lascia molto a desiderare e non vedo all’orizzonte nessun tentativo di mettersi in carreggiata. Ora, per flash  cercherò di entrare nei meandri di questa proposta di bilancio, proposta di bilancio che l’Esecutivo propone a questo consiglio comunale, propone alla città, perché sicuramente una previsione di bilancio non è di nessuno, se non della città.  I debiti fuori bilancio. È prevista l’utilizzazione di 1 milione di euro per l’anno 2010 di avanzo di amministrazione per debiti fuori bilancio. Si tratta, dice la proposta in esame, di parte di un avanzo di esercizio precedente non utilizzato per 2 milioni e 100 mila euro e rotti. Mi chiedo e chiedo: forse in questo avanzo ci sono le somme versate dai cittadini a titolo di depurazione non dovuta? In caso contrario, dove sono accantonate tali somme a destinazione vincolata? E a quanto ammontano? Ritengo che per approvare una proposta di bilancio questi numeri sia necessario saperli in quest’aula e nella città. A proposito dei debiti fuori bilancio ritengo che questo sia un fenomeno che molti definiscono “fisiologico”, ossia di cui non si può fare a meno. Certo, non mi riferisco solamente a quelli che derivano da sentenze che debbono essere immediatamente onorate, ma anche a quelle derivanti da altra natura, soprattutto a ritardi di pagamento  o maggiori oneri rispetto agli stanziamenti di bilancio e dunque discendenti da rapporti che si instaurano fuori dalla norma finanziaria e contabile. Certamente non appare un fenomeno dalla parabola discendente. Recupero evasione tributaria. È prevista un’attività di controllo che dovrebbe portare nelle casse comunali 440.000 euro nel 2010 e 300.000 euro sia nel 2011 che nel 2012. Significa, in pratica, poco meno di quanto introitato nel 2007. Non si comprende, però, come e con quelle personale, visto che nel biennio 2008-2009 l’introito derivante dall’attività di accertamento si è dimezzata e che oltre tutto a carico dell’ufficio Tributi dovrà porsi anche l’attività di controllo e accertamento che riguarda la TIA. L’ipotesi di portare da 7.700.000 euro a oltre 15.000.000 di euro le entrate correnti nel 2010 appare assolutamente una chimera, se non si mobiliterà personale qualificato, anche contrattista a servizio dei tributi. Quindi anche questo obiettivo è irraggiungibile, però bisogna mettere in atto il personale umano e materiale, umano, le unità lavorative per raggiungere gli obiettivi, altrimenti, diversamente, diventano semplicemente parole, aria fritta. Acquisto di beni e servizi. Non è prevista all’interno della manovra la centralizzazione dell’acquisto di beni e servizi e sicuramente, caro assessore e caro vice sindaco, con la centralizzazione andremmo a risparmiare il 20% delle somme che si spendono normalmente. Oneri straordinari della gestione corrente. Nel bilancio del 2010 è stata prevista l’irrisoria somma di 5.000,00 euro per la restituzione anche rateizzata del canone o tariffa pagata negli anni dai cittadini per il servizio di depurazione. Ma a questo punto bisogna chiedersi: è stata quantificata per tutto la somma che si dovrà restituire ai cittadini? Non dovrebbe essere difficile perché tali somme essendo a destinazione vincolata, dovrebbero essere state accantonate annualmente, quindi… non lo so, sono tutte domande che io mi faccio da quasi incompetente, visto e considerato che di bilancio ne parlo ogni volta che sono in quest’Aula, poi per i numeri non ho un grande amore e una grande simpatia, però mi sforzo di capirci qualche cosa. Poi fra tutte le altre cose, gli immobili delle ex Opere Pie, ancora oggi, visto e considerato che parliamo del risparmio dei costi, non si capisce per quale motivo continuiamo a pagare affitti di locazione per immobili non di nostra proprietà, e non si trasferiscono nostri uffici, e quindi si annullano o a scadenza naturale contratti di locazione. (Intervento fuori microfono dell’assessore) …Mi sono assentato effettivamente per un quarto d’ora. Va beh, vuol dire che le ripetiamo in modo che per i cittadini serviranno di più, assessore. Repetita juvant, dicevano gli antichi. Quindi sarà per i ritardi, proprio considerando che qualcuno definisce il consiglio comunale “stupidi” o “imbecilli”, io non mi ritengo tale, quindi è normale che effettivamente le cose le dobbiamo ripetere, ma io le ripeto per farle capire a tutti, prima a me e poi a tutti gli altri. Non si riesce a capire, dicevo, come mai il Comune non lascia gli immobili presi in affitto e non trasferisce i propri uffici in questi immensi e meravigliosi immobili. Vero è che magari dovranno essere adeguati alla normativa comunitaria, ma certamente un progetto di adeguamento rispetto agli affitti pagati risulterebbe oltre modo vantaggioso per le casse comunali, e non mi pare di cogliere questa volontà all’interno della proposta di bilancio, poi se qualcuno, l’assessore ha fatto un altro tipo di discorso, io questi tipi di risultanze li traggo da quello che ho letto nelle carte, nella proposta di bilancio. Un dato che si coglie positivo è il patto di stabilità interno e qui si coglie la volontà dell’amministrazione di perseguire gli obiettivi del patto di stabilità interno a decorrere già da quest’anno. La qual cosa è degna della massima considerazione perché determina il venir meno di quelle sanzioni previste dalla legge. Però anche di questo, pur dando merito all’amministrazione che di questa opera di rientro per il piano della stabilità interno vanno sicuramente a fine anno controllati i numeri e vedere se ci siamo riusciti. Un altro punto è la finanza derivata, caro presidente della I^ commissione, che anche tu da ultimo hai fatto qualche interrogazione. Sul contratto di swap stipulato dal comune di Mazara ritengo sia meglio stendere un velo, ma non perché è stato fatto da questa amministrazione, ma perché proviene da anni, tanto è vero che nel 2014 andrà a scadere, tanto è vero che nel corso di questi anni ho presentato diverse interrogazioni, e su tale argomento tra tutte le altre cose c’è stato un’ispezione del Ministero delle Finanze, che ancora ad oggi non si sa come si è concluso. Non si capisce nulla dal prospetto inserito in delibera, ad oggi il Comune ci ha perduto o guadagnato, e si dava per scontato che l’ente avesse un esperto nella materia di finanza derivata, e su questo nelle mie vecchie interrogazioni ho chiesto sempre di sapere non l’esperto ma il dipendente, il dirigente che era stato nominato a seguire questa azione sulla finanza derivata; non ho avuto mai nessuna risposta. E vado alla conclusione, facendo un accenno ai contributi da parte della comunità Europea. Questa amministrazione ha iscritto in bilancio la somma di 10 milioni di euro. Certamente sono stati pareggiati in uscita, ma nessuno, dico nessuno, capisce come mai tutte le altre somme spese in passato per progetti comunitari non hanno lasciato alcun segno, eppure soldi se ne sono spesi, ma per realizzare che cosa? Nessuno, purtroppo, le ricordi. Forse si sono fatti tanti viaggi, può darsi che chi ha viaggiato di queste se ne possa ricordare. A questo punto, chiedo a lei, presidente del consiglio, visto e considerato che parliamo di una somma di una certa entità di 10 milioni di euro… presidente, so che lei riesce a parlare e a sentirmi ugualmente, però faccia una cosa alla volta. Dicevo io, per quanto riguarda i contributi da parte della comunità europea, che si tratta di 10 milioni di euro, a questo punto ritengo che il dirigente venga,  eventualmente convocando un consiglio comunale ad hoc, a farci una relazione in quest’aula esattamente i soldi come sono spesi per conoscere esattamente come vanno le cose. Così saremmo anche nelle condizioni di conoscere la fine che fanno i contributi che arrivano da parte della comunità europea. Questo ritengo che sia un obbligo e una conoscenza che dovremmo avere noi tutti. Concludo dicendo che è vero che lo scarico delle prime fogne là sul lungomare Mazzini è stato chiuso, però ci dobbiamo sempre augurare che non ci sia vento a Mazara perché ho potuto notare fino a ieri, che fin quando c’è il maestrale questi odori nauseabondi vengono soprattutto mal sopportati dalla gente che va dal distributore dell’AGIP fino a San Vito; nel momento in cui si mette lo scirocco, ieri sera c’era, già sul nostro lungomare Mazzini, a livello della scalinata, ritornavano nuovamente, caro vice sindaco, a esserci questi cattivi odori. Quindi ritengo che questa soluzione così veloce non possa essere definitiva. Purtroppo gli scarichi esistono e chiudendone  tre non significa che le acque vadano nel depuratore, ma che confluiscano in uno scarico soltanto, che esiste. È da tenere presente che essendoci maestrale tutto questo “ben di Dio” finisce nella zona di San Vito, a Bocca Arena, creando un notevole nocumento a coloro i quali fanno balneazione in questa zona. Purtroppo, è una situazione che bisogna trattare con grande dovizia, con grande preparazione, con grande esperienza, perché non è una soluzione quella che si è attuata, è una cosa da rappezzare momentaneamente il fenomeno ma non da eliminare.  

Il segretario generale: consigliere Ballatore, il piano dettagliato degli obiettivi 2009 è stato predisposto da me nella qualità di direttore generale subito dopo l’approvazione del PEG,  ed è stato approvato regolarmente dalla giunta. È un piano piuttosto articolato che contiene gli obiettivi, le  pesature per ciascun  obiettivo e gli indicatori di performance. Il nucleo di valutazione sta procedendo alla valutazione degli obiettivi raggiunti o meno dai nostri dirigenti e quindi completerà quanto prima questo processo. Ci tenevo a dirlo per amore della verità. 

Il consigliere Ballatore: con lo stesso amore della verità, dottoressa, mi fa piacere che lei mi abbia risposto e che io sia stato l’autore di questa risposta, perché almeno così sappiamo che questa procedura è iniziata e quanto prima, al momento opportuno, ne conosceremo anche il risultato.  

Il consigliere Vassallo: presidente,assessori, giunta, consiglieri. Presidente, il mio sarà un piccolo intervento, una riflessione sul bilancio presentato da questa amministrazione. Fra l’altro, le ricordo che io parlo sempre in nome, come vice capogruppo dell’MPA progetto sud. Pur rispettando i criteri di efficienza economico-finanziaria, pur essendo un documento redatto con rigorosità e prudenza finanziaria, si tratta di uno strumento contestabile sotto l’aspetto politico. È un bilancio che si limita all’ordinaria amministrazione essendo per la quasi totalità rappresentato da spese e entrate obbligatorie. Un bilancio moderno e innovativo è un bilancio che prevede al suo interno una serie di opere e investimenti finanziari con fondi erogati da terzi e non con fondi propri. Mi sarei aspettato la previsione di importanti opere infrastrutturali nel settore turistico, nel settore dell’edilizia pubblica, importanti opere per la tutela ambientale e la salvaguardia della vita umana. Fra l’altro, ricordo che questa amministrazione non ha ancora previsto il piano di sicurezza nella nostra città. Un bilancio scarno che prevede al suo interno come unico investimento 1 milione e 500 mila euro per il rifacimento della rete fognaria di lungomare Mazzini con fondi propri. Sicuramente sotto l’aspetto politico mi sarei aspettato di più da questo Sindaco e mi auguro che nell’imminente futuro l’azione amministrativa di questa giunta possa migliorare anche attraverso un coinvolgimento di tutte le forze politiche di maggioranza e di opposizione presenti nella nostra città. Grazie. 

Il consigliere Di Liberti: presidente, anch’io brevemente intervengo a proposito del bilancio. Intanto, posso già anticipare a priori il mio voto favorevole. È chiaro, è stato detto più volte che questo è un bilancio ingessato. Le rigidità sono dovute sia al lato delle entrate, qui mi sembra che troppo spesso si sia trascurato il fatto dello sforamento del patto di stabilità, perché in un clima di ristrettezze imposte dall’unione europea e dal governo centrale, se noi andiamo a sommare il fatto che abbiamo sforato il patto di stabilità, i trasferimenti regionali e statali sono stati veramente ridotti al minimo. Però è chiaro che la rigidità avviene anche per quanto riguarda la spesa. Io prima di proseguire mi sorprendo un po’ dell’intervento del collega che mi ha preceduto, anche perché avendo un referente politico che è stato nella passata amministrazione è chiaro che le difficoltà c’erano allora e sono state create allora con lo sforamento avendo permesso lo sforamento del patto di stabilità. Quindi quando si parla di finanza innovativa, di grandi progetti, sarebbe opportuno andare a valutare ciò che è stato fatto nel passato. Ancora tuttora ne portiamo le conseguenze. Io dico che il fatto saliente di questo bilancio è sicuramente legato alla spesa sui mutui: paghiamo noi più di 1 milione di interessi sui mutui. Io spero che i progetti finanziati da questi mutui rechino un servizio alla città. Poi la spesa del personale. La spesa del personale ammonta a più di 14 milioni di euro. Non so se tra le righe il consigliere Ballatore, che ha fatto un’attenta analisi sul bilancio, si sia accorto che sono diminuiti gli incarichi ai consulenti esterni. Io penso che questo sia dovuto soprattutto al fatto che finalmente per quanto riguarda il tanto “famigerato staff” e consulenti questa voce sia per dare i propri frutti, al di là della progettualità e tutti i progetti che vanno avanti, tramite lo staff e i consulenti si è ridotto il ricorso a consulenti esterni. Invece ricordo nelle passate amministrazioni se ne rifaceva ampiamente ricorso. Quindi questo indica una strategia dell’amministrazione di puntare tutto sul capitale umano all’interno del comune, sui propri dipendenti. Lì qualche dubbio effettivamente ce l’ho. Innanzitutto, è sicuramente un’iniziativa lodevole dal punto di vista politico ma soprattutto nell’ottica di un risparmio finanziario. Però io invito qui alla presenza del vice sindaco un po’ a sollecitare tutta la macchina amministrativa per quanto riguarda il capitale umano all’interno del comune. Ancora tuttora, in certi uffici, per ottenere un certificato ci vogliono settimane e settimane. Ancora, tuttora, purtroppo si assiste, pur nella scarsità della risorsa umana che i vigili, in determinate zone della città, come, che so, l’inizio di via Castelvetrano, via Cusumano, o comunque corso Vittorio Veneto, dove c’è una sosta selvaggia, purtroppo non riusciamo a ottenere i risultati che speriamo. Quindi si tratta di andare a razionalizzare una spesa. Il mio auspicio è quello di trasformare questa spesa, che ricordo incide per il 40% sulla spesa corrente, in spesa produttiva, quindi aumentare la produttività e quindi il lavoro del personale. Poi volevo rispondere al collega Ballatore per quanto riguarda la finanza derivata. Intanto, voglio fare una premessa perché non voglio passare come il grande accusatore della passata Amministrazione, anzi, posso dire che questo contratto di finanza derivata è stato fatto da tutto il mondo occidentale, quindi non possiamo imputare colpe alla vecchia amministrazione o al vecchio assessore, anche perché forse siamo stati pure fortunati perché è stato scelto un contratto che tutto sommato ha avuto effetti limitati sulle casse comunali. Però è stata questa amministrazione che ha scelto il consulente, perché ricordo al consigliere Ballatore che è stata questa amministrazione che ha incaricato un’agenzia, Bredi, mi sembra si chiami, che con un compenso di 5 mila euro si occuperà di tenere sotto controllo questo strumento “infernale”, lo chiamo io. Quindi anche lì l’amministrazione ha fatto quello che doveva fare. Per il resto, io penso che per quanto riguarda anche il canone di depurazione è vero che comunque bisogna fare un piano di rientro, andare a stabilire la componente vincolata, ma è pur vero che anche questo forse era un problema che andava affrontato già qualche anno fa. L’interpretazione troppo leggera della legge ora ci ha portato a questo problema di difficile soluzione. Grazie.  

Il consigliere Mauro: signor presidente, colleghi consiglieri, cittadini. Questa è una data importante, signor presidente: questo è il primo bilancio che è interamente ascrivibile all’amministrazione dell’onorevole Nicola Cristaldi, perché il bilancio che abbiamo approvato lo scorso anno era un bilancio che sostanzialmente era per metà frutto dell’amministrazione precedente e poi per l’altra metà imputabile all’onorevole Cristaldi. Ma questo è il primo bilancio, quindi il primo banco di prova dell’amministrazione Cristaldi. E francamente, devo dire, non perché sono un consigliere di opposizione, ma dando un’occhiata al bilancio e anche per le parole che ha pronunciato l’assessore Siragusa, è un bilancio sostanzialmente identico nella sua articolazione a tutti quei bilanci delle amministrazioni precedenti. Mi spiego meglio: è un bilancio esclusivamente fondato su risorse proprie, cioè un bilancio, cittadini, che è esclusivamente fatto con le risorse dei cittadini. Non c’è un briciolo di finanziamento esterno. 

Il presidente: consigliere Mauro, non mi faccia richiamare dai colleghi, si rivolga alla presidenza.  

Il consigliere Mauro: sono strabico, presidente, quindi mi rivolgo alla telecamera.  Quindi io ho più piacere a parlare con i cittadini piuttosto che con il consiglio comunale, che fanno parte di quella corrente di pensiero del “mutismo”, con i quali ho difficoltà a relazionarmi. Stavo dicendo, è un bilancio che non prevede alcun finanziamento esterno, cittadini. Questa amministrazione, questo Sindaco si è proposto alla città per essere il sindaco dei finanziamenti esterni, diciamolo francamente. I cittadini l’hanno voluto per questo. Nulla, nulla di tutto questo. finanziamo le attività  con le risorse dei cittadini. Non c’è un minimo di progettualità, se non le ceramiche. Non c’è una prospettiva di sviluppo di crescita per la città. Non c’è nulla di tutto questo, c’è soltanto, soltanto un’attività di vivacchiare così alla giornata, vivacchiare alla giornata, sopperendo alle inadempienze dell’amministrazione con le parole del Sindaco. L’amministrazione delle parole. Ma questo, cittadini, è il momento dei fatti. E i nodi prima o poi vengono tutti al pettine. Cioè non c’è nulla, nulla di tutto ciò che il sindaco ha promesso, cittadini. Immaginate, cittadini, che la possibilità di eliminare gli scarichi del lungomare viene fatto con risorse proprie, quando in realtà ci sono i fondi dell’ATO idrico. Quindi vorrei capire di cosa stiamo parlando, cioè si continua a gestire la città con le risorse proprie. Nulla di tutto ciò che è stato promesso alla città è stato messo in campo. Le parole, come vedete, sono vuote e prive di contenuto, perché i contenuti sono esplicitati all’interno di questo bilancio che noi stiamo trattando e discutendo. E si fa sempre un ragionamento fondato sulle incapacità delle amministrazioni precedenti. Credo che questo sia un ragionamento che potevamo accettare lo scorso anno, quando è stato approvato un bilancio l’amministrazione era appena insediata e allora si poteva anche comprendere quel tipo di approccio, ma è chiaro che non si può fare sempre riferimento all’incapacità dell’amministrazione precedente. Qui è il bilancio fatto dall’onorevole Cristaldi e dai suoi collaboratori. Bilancio che doveva cominciare a far fare un salto di qualità alla città. Non dico, attenzione, in termini di grandi opere, perché come diceva bene il consigliere Diadema, e più volte abbiamo ribadito, per le grandi opere concediamo al Sindaco il beneficio del tempo, ma il problema è che non si riesce a garantire l’ordinaria amministrazione neanche con l’approvazione di questo bilancio, perché quando l’Assessore Siragusa mi viene a dire che ci sono 400 mila euro per la riparazione della strada di Tonnarella, io vorrei ricordare all’Assessore Siragusa che è stato appena non dico completamente realizzato il primo stralcio, il secondo stralcio deve ancora iniziare. C’è un quartiere al buio che è Tonnarella, ci sono più quartieri al buio, cittadini. Parliamo di ordinaria amministrazione. C’è via Marsala che è al buio già da sette, otto mesi, completamente al buio, un’arteria principale di accesso alla nostra città, città che in base alle parole del Sindaco dovrebbe diventare la nuova Taormina. È una Taormina un po’ così estemporanea. Immaginiamo Taormina al buio, cittadini. Immaginiamo di arrivare a Taormina e trovare una delle principali strade completamente al buio, la via Marsala completamente al buio, e non si dà… anche lì faccio fatica a capire, non si dà neanche la possibilità all’amministrazione, al consiglio comunale di intervenire per sistemare l’ordinaria amministrazione: la via Marsala, Tonnarella, (inc.) in poi sono tutti al buio, centinaia di famiglie! E qui continuano a vendere fumo. Ecco perché dico che sono preoccupato di questo bilancio, io per primo, anche se non l’ho votato mi sarei aspettato che questo bilancio contenesse elementi di novità. Ma quali sono gli elementi di novità? Che si finanzia tutta l’attività della comunità con le risorse proprie? Questa è la novità? E allora perché i cittadini hanno votato l’onorevole Cristaldi? Per quale motivo? Qual è il motivo che ha spinto la città? I cittadini, correttamente e giustamente, hanno visto il personaggio, hanno immaginato il personaggio che poteva risollevare tutta la città, che con le promesse fatte da lui in campagna elettorale, farla risollevare utilizzando le risorse comunitarie e regionali. In questo bilancio non c’è nulla di tutto questo. Lo ripeto per l’ennesima volta, che sia chiaro: nulla. Io vorrei entrare nel dettaglio di questo bilancio perché, veda, questo bilancio, a mio modo di vedere, continua ad avere delle criticità, e io non sono ripetitivo rispetto ad alcune cose. Mi spiego meglio: noi siamo stati fortemente critici con questa Amministrazione per il fatto che questa amministrazione si sia dotata nel corso del tempo di consulenti, esperti, staff. E quando mi si dice che la spesa del personale, consigliere Di Liberti, è diminuita, è diminuita nel previsionale 2010, nel consuntivo 2009 è aumentata. Lei ha detto che la spesa per il personale è diminuita, invece le dico che nel consuntivo 2009, che ancora non c’è, ma sostanzialmente sarà aumentata rispetto al rendiconto 2008. Questo aumento delle spese del personale è legato esattamente ai consulenti, allo staff e agli esperti. Ora dico un’altra cosa: ma se tutto ciò effettivamente portasse giovamento alla città, alla fine questi 400 mila euro l’anno che spendiamo che ben vengano; però, cari cittadini – e qui mi rivolgo ai cittadini perché al momento che parliamo di bilancio è giusto parlare di queste cose e informare soprattutto di quello che accade in questo consiglio comunale. – Nel 1980 il comune di Petrosino, anzi la frazione di Petrosino diventa comune, da allora fino ad oggi si instaura con il comune di Mazara del Vallo un contenzioso, che le varie amministrazioni succedutesi nel corso degli anni hanno sempre rinviato. Nell’anno 2006, esattamente giugno 2006, viene nominato un commissario ad acta da parte della regione per la definizione dei rapporti patrimoniali e finanziari con il comune di Petrosino. Il commissario predispone una delibera che arriva in consiglio comunale, il precedente consiglio comunale, che prevede che per la definizione di questi rapporti al comune di Petrosino vengano riconosciuti 410 mila euro. Quel consiglio comunale di allora ha sostanzialmente respinta… consigliere Crocchiolo, mi ascolti perché questo riguarda anche lei. L’ha sostanzialmente respinta, quella proposta di delibera, perché non era chiaro chi dovesse risarcire il comune di Petrosino, anche se in realtà c’era una norma contenuta nella finanziaria regionale 2004 che prevedeva che per la definizione dei rapporti patrimoniali e finanziari tra i comuni, tra gli stipendi comuni, intervenisse un fondo per le autonomie espressamente previsto all’interno del bilancio regionale. Il consiglio comunale di allora boccia quella delibera. Il commissario ad acta, dottor Turricciano, approva quella delibera. Sostanzialmente, quella delibera prevede che il comune deve risarcire al comune di Petrosino 410 mila euro. L’amministrazione precedente cosa fa? Scrive all’assessorato regionale alla famiglia e alle autonomie locali e dice: guardate, noi queste somme non le abbiamo, queste somme devono essere impegnate da parte della regione. 410 mila euro. Il funzionario della regione cosa fa? convoca i due sindaci, il sindaco di Mazara e il sindaco di Petrosino. Nell’ambito di quella conferenza dei servizi la regione mette a disposizione per la definizione del contenzioso, quindi come copertura di quella parte 400 mila euro, 200 mila euro. Gli altri 200 mila doveva essere definito fra Mazara e Petrosino. E siamo al dicembre 2008. Un documento congiunto del sindaco di Mazara pro tempore Macaddino e del sindaco del comune di Petrosino, dottor Valente, in cui si dice alla regione: non siamo d'accordo con il fatto che mi deve dare soltanto 200 mila euro perché la regione ha in bilancio le somme per poter completamente risarcire il comune di Petrosino. Dicembre 2008. Si va a votare e arriva l’amministrazione Cristaldi. Cosa fa l’amministrazione Cristaldi nel frattempo? Nomina consulenti, esperti, diversi esperti, uno all’urbanistica, uno esperto in materia legale e altri esperti, i quali esperti, ricordiamolo, cittadini, gravano sulle nostre tasche, perché nonostante questi esperti e consulenti dicano che non costano nulla o costano mille euro al mese, questi soggetti costano a ognuno di noi ben 50 mila euro l’anno, chiariamolo. Quindi questi esperti nominati dal sindaco sono già in grado di prendere coscienza di quello che c’è in itinere. Invece cosa fanno? Di questa vicenda non se ne occupa nessuno, completamente. Arriva, cittadini, questo è importante, e poi chiudo il ragionamento, arriva il 7 giugno, consigliere Crocchiolo, un decreto ingiuntivo del comune di Petrosino che intima l’amministrazione a pagare 410 mila euro. 410 mila euro! Allora mi pongo una domanda e la faccio anche al consiglio: questi consulenti che noi paghiamo ognuno 50 mila euro all’anno, oltre a prendere il compenso, che quello lo prendono, cosa fanno? Cioè una cosa la fanno sicuramente, che intascano mensilmente il compenso, però l’amministrazione è costretta ora a pagare 410 mila euro l’anno. Ecco perché dico questo bilancio presenta delle criticità che sono sotto gli occhi di tutti: una pletora di consulenti ed esperti e nessuno riesce a seguire questa cosa, dottoressa. Dottoressa Marascia, un decreto ingiuntivo rispetto a una procedura che era pronta a essere definita. Cioè una cosa incredibile, surreale, questa! Questo consulente in materia legale e questo consulente all’urbanistica cosa fanno? Cosa fanno?! Oltre a prendere lo stipendio. A mortificare la città di Mazara con i decreti ingiuntivi?! E chiudo, signor presidente, perché poi domani continueremo su questa vicenda, perché non vorrei annoiare nessuno. Chiudo. Questa è assolutamente un’indecenza che il comune e i cittadini possano pagare a fronte dell’incapacità non solo dell’amministrazione ma anche dei consulenti esperti. 410 mila euro, cittadini! I consulenti e gli esperti del sindaco che ci avrebbero fatto fare un salto di qualità. E qualcuno mi definirà populista provinciale. Il populismo è quando il ragionamento viene fatto su cose infondate. Qui ci sono documenti, Assessore Siragusa. Così come erano documenti quelli della TIA che successivamente discuteremo, non si preoccupi. Poi vedremo chi è il populista o chi fa killeraggio politico… Una cosa incredibile! I consulenti e gli esperti cosa fanno? signor presidente, due cenni soltanto a delle vicende importantissime. L’ha accennato il consigliere Ballatore e lo riprendo e questo è un aspetto che ho necessità di approfondire pubblicamente. Noi spendiamo circa 300 mila euro l’anno di affitti. Da una ricognizione fatta personalmente presso gli immobili dell’ex Ipab, assessore Siragusa, potremmo collocare tutti gli uffici comunali, tutti, e in tre anni ammortizzare quella scelta, che può essere anche discutibile dall’Amministrazione precedente, io condivido quando dice queste cose, però questa Amministrazione, dal momento che dice che risorse non ce ne sono, perché non incomincia a tagliare questi affitti? Oppure c’è sempre la logica dell’amico dell’amico? Rescindiamo i contratti di affitto, rescindiamoli. 300 mila euro l’anno, per che cosa? E abbiamo gli immobili vuoti. Immobili, tra l’altro, cittadini che non necessitano neanche di manutenzione perché già erano agibili a uso ufficio pubblico, già sono a norma, consigliere Ballatore. Sono gli uffici della Belice Ambiente. Quindi altro che difficoltà lato delle entrate! C’è invece facilità dal lato delle uscite, consigliere Di Liberti, facilità nelle uscite. E infine chiudo. Avevamo promesso, sette mesi fa, ai cittadini che potevano ottenere il rimborso del canone di depurazione. La legge lo dice, non lo dico io, che il piano di ammortamento doveva iniziare dal primo gennaio 2010. Non c’è menzione in questo bilancio. Non c’è menzione. Di nulla. Signor presidente, mi riservo di continuare l’intervento in dichiarazione di voto. Grazie.  

Il consigliere Iacono: presidente, giunta, consiglieri. Presidente, io sto apprendendo oggi da questo consiglio tantissime cose, perché non avendo il tempo magari di poter leggere le carte, come fanno tanti altri consiglieri, sentendo parlare sia quelli dell’opposizione che quelli della maggioranza, sentendo parlare qualche volta il sindaco nelle interviste, dico e penso qualcosa così la esprimo perché proprio me la sento di dire. Tutti insieme, il sindaco che reputa, ad esempio, che il consiglio non è valido, che siamo incapaci, i consiglieri, qualcuno di maggioranza che è scontento, i consiglieri di opposizione che sono tutti scontenti, le incapacità dell’amministrazione; io dico, però, che abbiamo un’arma in mano: perché non preparate una mozione di sfiducia e ce ne andiamo tutti a casa? Io ve la firmo per primo. Perché è bello qua parlare sempre in televisione e accusare gli altri, parlare dietro le quinte, io dico che invece piace a tutti stare seduti là. Io dico a lei, consigliere, dato che lei accusa, perché la mozione per primo la firmo io. Io le dico, invece, che stare seduti là, e da questa parte a tutti, e parliamo sempre, andiamocene tutti a casa. Io le firmo per primo la mozione per dimostrare a lei che siccome il 75% dei cittadini ha votato il sindaco Cristaldi e non sono io che devo dire al Sindaco cosa deve fare, deve dimostrare il Sindaco ai cittadini, non a me, perché a me in quello che può fare lui o non può fare lui, io vi dico siccome siamo tutti incapaci, il sindaco dice che siamo incapaci, noi diciamo al sindaco e agli amministratori che sono incapaci, andiamocene a casa! Avete il coraggio di preparare la mozione che da questa parte io gliela firmo sicuro, o per primo, o per ultimo. Io gliela firmerò sicuramente. Tanto dietro di me mi comanda mia moglie e i miei figli, magari ad altri dovete dare conto e soddisfazione ad altri, io non devo dare conto e soddisfazione a niente e a nessuno, al posto di andare (inc.), andare nei lidi, andare a dire che quello fa questo per questo, quello fa quello… Dico io siamo tutti incapaci? andiamocene a casa! Abbiamo il coraggio di alzare il sedere da questa sedia e andarcene a casa. Finiamo così il sindaco non offende più il consiglio, i consiglieri non offendono più nessuno, e ci sbrighiamo. Perché sembra facile parlare… Io qui non ho bisogno di alzarmi e difendere l’amministrazione, difendere il sindaco, si difendono da soli, io non devo difendere nessuno, però dico più di anno sono qua e si parla sempre di ceramiche, di questo e di quello. Io avevo un’impressione diversa della politica, cioè io mi faccio questo conto, dobbiamo dire questo invece ai cittadini: che noi oggi abbiamo sei, sette consiglieri provinciali, abbiamo un deputato alla regione, abbiamo il sindaco che fa parte… e per questa città tutti questi cosa fanno? Cosa stanno facendo? Cosa facciamo qui? Cioè forse abbiamo la forza politica in provincia, forse siamo i più forti… un anno che vi ascolto, che vi sento, lei dice del “mutismo”. Io sto… non parlava sicuramente con me, io sto muto perché dico… ma cosa devo dire? Cioè che cosa dobbiamo dire? Mettermi qui a dire sempre: si fa la ceramica, si fa quello, e tutti ci alziamo, chi va da una parte, chi va da un’altra parte. Giustamente, ognuno ha le sue motivazioni, però ho detto otto mesi fa che la città, i cittadini  sono la storia di ognuno di noi, quindi lo sanno come siamo noi. Quando parlo io, c’è chi ci reputa bravi, chi ci reputa… ognuno di noi abbiamo una storia, o positiva o negativa. Tutte le amministrazioni precedenti sono state tutte brave? Io dico che c’è gente pure in passato, e forse nel presente, che fanno pure politica per vendetta. Questo glielo dico perché lo so, a titolo personale. Glielo dico io a titolo personale che c’è gente pure che fa i ricatti sul lavoro, ti fa fare mutui, perché non ti pagano. A titolo personale Quindi fate questa politica in questo modo… Io avevo altre indicazioni nella politica: mettersi a disposizione della città, fare delle cose. Dico siamo incapaci? andiamocene a casa! Quando lei preparerà la mozione di sfiducia, io sarò il primo a firmargliela così evitiamo di far perdere tempo alla gente che sta morendo di fame, in mezzo alla strada, che nessuno di noi è capace di risolvere questo problema, e ce ne andiamo. Quando a me non piace stare da una parte, me ne vado. Il problema è che qui, purtroppo, se me ne vado io, non è che gli altri se ne vanno, quindi aspetto che ventuno, ventidue, quelli che sono, se ne vanno, se rimango una firma ve la metto io, dato che sono della maggioranza, e ce ne andiamo a casa. Io dico che a tutti piace stare seduti qui, fare sempre campagna elettorale per cinque anni e non risolvere nessun problema. Facciamo ognuno i nostri gruppi, facciamo le nostre comodità e facciamo tutto. E quando c’è qualcuno che vuole fare qualcosa di buono per questa città la prima cosa che si dice nei bar o in giro: quello si fa il calcio perché deve fare politica, quello fa quello perché… siamo questo. Questa è una città che ha sempre dato alla gente di fuori e non ha voluto dare mai alla gente di dentro. È gente che in passato ha sempre (inc.) se dovevano fare calcio, prendevano sempre quelli di Milano, quando c’è uno che deve vendere quello di Mazara non è buono, perché deve fare politica… siamo sempre critici a tutto quello che andiamo a fare. Io mi sono fatto una mia idea: io al sindaco Cristaldi non l’ho votato, ci sono altri che l’hanno votato, che dicevano che votavano Vinnuccia, perché io ero con… e hanno votato il sindaco Cristaldi. Ora sono stati cacciati magari a casa di qualche… ora vanno cercando altre cose. A me tutte queste non interessano, io vado avanti con le mie idee. Sono amico di tutti e di tanti politici, ma nessuno mi dirà mai quello che devo fare. Questo glielo dico a titolo personale, onde evitare chiacchiere e discussioni… No, è un discorso generale perché non ho niente da dire a nessuno, quindi io non parlo mai… io dico, però, le persone che hanno votato sono il 74%, il Sindaco lo deve dimostrare a una città intera. Noi possiamo dare indicazioni, possiamo dire alle persone quello che fanno, quello che non fanno. Gli affitti mi sembra siano sempre esistiti negli anni passati, l’hanno fatti pure… io condivido tutto quello che si dice, sia in opposizione che in maggioranza, ci sono cose che accetto e che non condivido, però alla fin fine chi giudica e chi deve andare a votare è il popolo e deve giudicare se riconfermare questo sindaco o meno. Se noi vogliamo anticipare, facciamo questa mozione di sfiducia e ce ne andiamo a casa, e torniamo subito alle votazioni. Con la speranza che i cittadini trovino un sindaco migliore e lo possano portare qui. Veniamo qui a fare sempre le solite cose, le polemiche, le cose… ora perché sento parlare tantissimi consiglieri… le cose vanno così, io sono un esperto, quindi quando sono un esperto me ne sto seduto nella mia materia, perché faccio danno. Però vedo sempre… ma quello non va bene, quello non va bene, ma cosa faccio io qui allora? Cosa sto combinando? Quindi questo non è un attacco, un rimprovero a niente e a nessuno, magari gli altri lo prendono come un attacco, un rimprovero. Tutti hanno le capacità per difendersi e chi si vuole difendere si difende, però nessuno nella vita privata ha il diritto di poter trattare a tutti a chi vuole. La politica è una cosa, l’amicizia è un’altra cosa. Qui si è gelosi se uno esce col vice sindaco, se si esce col Sindaco, se vado a mangiare col consigliere dell’opposizione, se si va a mangiare con quello… cioè qui esistono delle cose proprio… Andiamocene a casa! facciamo votare! facciamo questa mozione di sfiducia, ce ne andiamo a casa e voteremo un sindaco diverso. Se si candiderà di nuovo il sindaco Cristaldi, io non lo voterò di nuovo, perché dato che non è buono, mi ha detto un sacco di cose, che siamo incapaci… Io questo solo voglio dire. Perché dobbiamo stare cinque anni qui a soffrire, a roderci il fegato? Non lo so. Se ci sono le capacità, le possibilità di farlo… consigliere Ballatore, io sono qui per primo a firmarle la mozione di sfiducia. Lei sa che… io non mi tirerò indietro. Sono qua. Scusate per l’intervento, era una cosa a titolo personale.  

(Intervento fuori microfono) 

Il presidente: consigliere Mauro, due minuti, prego.  

Il consigliere Mauro: è soltanto perché magari qualcuno ha pensato che il consigliere Iacono stesse riferendosi a me. Assolutamente no. Prendo atto comunque della riflessione forte anche del consigliere Iacono, che comincia a dubitare anch’egli dell’azione del nostro sindaco. È importante anche il passaggio. Il consigliere Iacono, però, ha fatto dei ragionamenti, che a mio modo di vedere meritano approfondimenti, non lo so, perché ha parlato di cose importanti. Ha parlato di ricatti, ha parlato di mutui, cioè non so a cosa si riferisce, ha parlato di impegni personali. E mi sorprende che un consigliere, molto spesso, sempre riflessivo, devo dire, il consigliere Iacono, sbotti in questo modo. Questo mi fa molto pensare. Perché ha parlato di cose davvero inquietanti. Grazie, signor presidente. Era soltanto per chiarire che il consigliere Iacono non si riferiva a me.  

Il consigliere Iacono: presidente, solo a chiarimento, perché, come sempre, mi esprimo male e quindi non riesco a farmi capire bene. Quello cui mi riferivo io quello che aveva detto il consigliere Mauro eccetera parlavo di cose passate e non parlavo di ricatti… perché se qualcuno si permette di ricattarmi io lo dico in diretta. Io dico a titolo, diciamo, di larga visione politica, no, che si usano questi termini di ricatto: tu hai votato per Tizio, allora io non ti faccio questo; tu hai votato per caio… ma si parlava di un fatto generale, non era riferito né all’Amministrazione attuale né a qualcuno in passato. Dico che per esperienza personale, con l’attività che uno ha, ogni tanto ti trovi a dire: sai, c’è questo problema… E tu per chi hai votato? Per il consigliere Mauro? Fattelo risolvere da lui. Era questo il mio intento, non facciamo accuse o cosa, era a titolo di chiarimento perché già vedevo in volto tutti preoccupati. No, io ho detto che in passato ho avuto con le mie attività gente che quando dovevano risolvere una cosa, e che ti spettava poi per legge, ma come spetta a tutti i cittadini, si sono sempre rivolti in un modo diverso, dicendo: tu per chi hai votato? Per Calafato? Fatti risolvere il problema… Quindi era questo, la mia visione politica pensavo che fosse diversa, che ognuno di noi era libero politicamente di fare delle scelte, ma poi nella vita reale essere sempre normali e per quello che dice la legge. Questo a chiarimento. Quindi non era… la mia precisazione non era fatta a chiarimento del consigliere che mi ha preceduto Mauro, ma era una cosa a titolo di ampia larghezza politica generale, di carattere generale. Quindi non voglio che qualcuno se la sia presa, ma la realtà dei fatti è questa, veramente questo è il mondo politico dove non mi ci ritrovo e allora spingo tutti e istigo così pure a tutti: facciamo questa mozione e così mi libero e me ne vado pure io. Grazie, scusate. 

Il presidente: Non volevo entrare nel vostro dibattito, ma mi ci avete costretto, purtroppo. Non volevo entrare nel vostro dibattito, nella vostra diatriba, ma mi ci avete costretto. Le posso assicurare, consigliere Iacono, che c’è un’intera amministrazione, un intero staff, qualcuno dello staff, che cerca inesorabilmente la mia persona, che cerca qualche cosa che io, o se io ho sbagliato. Le posso assicurare che ci sono venti appartamenti che si devono andare a costruire e l’amministrazione, l’amministrazione, nell’ultima Giunta, nonché il vice sindaco qui presente, ha detto in chiare lettere: queste di Pietro Marino buttiamola via! Poi vediamo. Queste sono veramente delle cose indegne e sicuramente il sottoscritto andrà nelle sedi opportune per avere le sue giuste motivazioni e i requisiti. Perché una cosa è un progetto approvato, un’altra cosa è se è il presidente Marino. Il presidente Marino non chiederà niente a nessuno perché è un uomo libero! E rimarrà libero, indipendentemente se il bilancio verrà approvato, bocciato o quant’altro! Ho tante discussioni e motivazioni da dirlo, consigliere Iacono. Lei lo sa che addirittura i miei amici, se un fruttivendolo, se un negoziante viene tallonato dai vigili urbani perché repressi, perché quello è un amico mio?! Lei lo sa che il chiosco balneare, non mi ricordo come si chiami di nome, ma quello dei portatori di handicap, l’amministrazione era contenta perché lì non poteva stare, perché dovevano darli ad altri, senza il piano della spiaggia. È chiaro che noi ci siamo impegnati e si è spostato. Senza un piano della spiaggia, solo perché quello è un parente del consigliere Clemense, guarda caso che si era candidato con l’onorevole Scilla! Quindi smettiamo con queste calunnie e abbiamo rispetto l’un per l’altro!  Il lavoro è lavoro, la politica è un’altra cosa. A me non appartiene niente! Io soltanto faccia l’impresa, l’imprenditore, il piccolo imprenditore. Se a qualcuno dispiace… consigliere Iacono, mi rivolgo a lei solo perché… non perché rivolto a lei, perché lei non ha nessuna colpa. Mi hanno addirittura mandato i vigili Urbani all’Hopps Hotel, dove io ho svolto il lavoro, dietro richiesta di qualcuno! Ha capito che clima si vive in questa città?! Parliamo di educazione, di rispetto. Questa è educazione e rispetto per coloro i quali che stanno qui a lavorare?! È veramente una vergogna! E io stesso in primis me ne vergogno! E non voglio aggiungere altro! Nelle sedi opportune poi parleremo di altre cose. Nelle sedi opportune. Non era rivolto a lei, consigliere Iacono, minimamente, attenzione! Mi sembra che… e le chiedo scusa se magari mi sono intromesso in una discussione che non c’entra niente. Prego, consigliere Iacono.  

Il consigliere Iacono: presidente, ascoltando lei, quindi viene al mio discorso, quindi quello che ho detto io… siamo in piena sintonia, a livello generale. Se ci sono queste condizioni, allora faccio bene a dire: ce ne andiamo tutti a casa, giusto? Questo le volevo dire io, e basta.  

Il presidente: se questo è il clima, condivido, consigliere Iacono.  

Il consigliere Iacono: giusto? E questo era il mio intervento. Il significato del mio intervento era proprio questo. Giusto.  

Il presidente: perché io faccio politica, mi sono candidato per dare risposte ai cittadini. Non ce l’ho né con Tizio né con Caio. Parliamo di politica. La politica è una cosa, a livello personale sono altri problemi che ognuno di noi deve a prescindere… se abbiamo l’intelligenza di poterlo fare, se no, come dice il Sindaco, siamo tutti “stupidi”. Io non mi sento fra quelli. consigliere Bommarito, prego, ne ha facoltà…. Per un fatto personale al vice sindaco, prego, ne ha facoltà. Consigliere Bommarito, poi le do la parola. 

Il vice sindaco:  presidente, signori consiglieri, poco fa avevo chiesto di intervenire per parlare sul bilancio e intervenire su problematiche di finanziamento, nel senso che il bilancio di un’attività amministrativa è quella, cioè entrate proprie, trasferimenti statali o trasferimenti regionali e le spese. Tutti gli altri finanziamenti che provengono da altre misure, in questo caso dai Pisti, dai Pit, dai Por, e tutto quanto vogliamo mettere, non c’entrano niente nel momento in cui vengono programmati e quindi poi finanziati. Quindi il bilancio per forza di cose è questo e rispecchia lo schema istituzionale che ha dato lo Stato. Tutti gli altri finanziamenti che arriveranno e che già abbiamo promessa concreta di finanziamento anche con decreti verranno successivamente. E quindi non riusciamo a capire che cosa volesse significare il fatto che questo bilancio rispecchia quello dell’anno scorso. Ma visto che sono stato chiamato in causa dal presidente del consiglio a livello di un’attività che è stata svolta in giunta e prego il segretario comunale, che è presente qui, e che era presente in giunta, di attenzionare con particolare delicatezza l’accusa che mi viene fatta pubblicamente, avvenuta, se è avvenuta, e sarà lei a dimostrare se è avvenuta, di un’attività svolta in una seduta di giunta. Cosa che io qui smentisco e che quindi chi ha riferito alcune cose al presidente è fuori da una logica, anche perché l’atteggiamento della giunta non è impostato su come ha detto e ha fatto capire il presidente. Fatto gravissimo, che noi appunto non vogliamo intrometterci in queste questioni dove altri hanno interessi, altri che svolgono attività parallele all’amministrazione per professionalità. E quindi se ci sono, che ben vengano fuori e nelle sedi opportune, spero appunto che il Presidente mi porti nelle sedi opportune per dimostrare tutto quello che ha detto, che appunto viene cercato da questa amministrazione, che l’intera amministrazione cerca il presidente per le questioni personali che ha. Lo smentisco categoricamente, che l’amministrazione Cristaldi non ha questa mentalità, mentalità molto probabilmente perseguita da altri. E quindi non riesco a capire questo attacco ancora una volta violento sulla mia persona. È un attacco violento che viene travisato anche da una lettera mandata dai revisori dei conti, dove si dice che il Vice Sindaco addirittura fa venir meno l’orientamento dell’amministrazione frenandola. Al contrario, c’è il direttore generale, la segretaria, che daranno risposta anche ai revisori dei conti, che molto probabilmente, visto che sono persone che sono di tutte le stagioni, una volta vengono indicati da un governo di destra, una volta da un governo di sinistra, una volta da un assessore, una volta da un governatore, quindi il fatto di essere sempre all’interno del potere molto probabilmente vengono utilizzati da altri per scardinare o per far capire cose che non sono. Questa vicenda, la voglio raccontare così com’è, in modo che non ci siano dubbi sull’atto amministrativo dell’amministrazione Cristaldi, e in particolare del vice sindaco. Normalmente arrivano dei fax, delle circolari, in particolare la circolare sui rifiuti, e la circolare dell’assessore Russo, non quello della sanità, ma l’altro, e per come appunto ho impostato la mia amministrazione trasparente subito appena arriva una circolare o un documento di tale importanza, prima di protocollarla, perché poi la protocollano gli uffici, appunto, quindi non c’è nessuna ingerenza negli uffici, metto a nota a chi dovrebbero essere indirizzati come via breve, nel senso di far conoscere la notizia ai miei collaboratori, ai collaboratori dell’amministrazione, della notizia. Perché poi l’amministrazione, senza nessuna ingerenza da parte di nessuno, indica a chi mandare. Molto probabilmente, una nota di questo genere l’ho mandata pure al revisore dei conti convinto di fare una cosa giusta, nel senso di accelerazione, non frenare una cosa, e non penso quindi che l’assegnazione di una circolare da parte del Vice Sindaco sia di freno o addirittura, come diceva l’amico mio Arena, ingiusta, illegale e quando che sia. Io ho chiesto al direttore generale, al segretario, di dare la risposta ai revisori dei conti che appunto è un principio nostro di dividere la gestione, e non vogliamo sapere niente, dalla politica. La gestione, giustamente, come diceva Vito Ballatore nella relazione che ha fatto del bilancio, la gestione e tutti i provvedimenti da attuare dipendono dai dirigenti. I dirigenti hanno tutta la capacità di azione, senza che la politica possa intervenire. A meno che la politica non intervenga per dare indirizzi specifici e particolari. Ma quando la politica non interviene per dare indirizzi specifici e particolari, i dirigenti, i funzionari hanno tutto il materiale adatto per risolvere il problema e quindi vorrei far capire anche questo ai cittadini, che se una lampadina non funziona, ma che c’entra l’assessore? Se l’acqua in un certo posto non arriva, ma che c’entra l’assessore? Sono appunto semplice amministrazione, amministrazione quotidiana, amministrazione organizzativa che sono fuori dalle regole della politica. Quindi quando ci facciamo del male ognuno perché si vuole difendere, diciamo, qualcuno, qualche funzionario, qualche dipendente, non si riesce a capire che la situazione è questa. E quando si parlava, sempre Ballatore, che tutti i dirigenti e funzionari, nelle scorse amministrazioni, prendono tutti il cento per cento, nel senso che raggiungono gli obiettivi, penso che questa amministrazione Cristaldi avrà un metro di valutazione diverso e differente a secondo appunto il raggiungimento veritiero degli obiettivi e lì la scommessa è: la scommessa è appunto su quello che facciamo. Sulla questione personale, presidente, se lei vuole andare nelle sedi opportune, io sono d'accordo con lei di andare a verificare tutto quello che ha detto lei. Non spetta a me controbattere, perché io ho partecipato a una riunione di gente, dove ufficialmente c’è il segretario, che è il notaio della giunta, e sarà in quella sede, dove mi porterà lei (dai carabinieri, dal pubblico ministero, dal magistrato, da quello che vuole lei) per sostenere il suo operato nei miei confronti. Grazie, Presidente.  

Il presidente: grazie a lei. Segretaria, se vuole rispondere a quanto ha detto il vice sindaco.  

Il segretario generale: io le avevo già detto informalmente che durante la seduta ufficiale della giunta non c’è stato nessun gesto da parte del vice sindaco nei suoi confronti o nei confronti di una qualsiasi deliberazione. È stato chiesto…  

Il presidente: è stato preso da parte qualche cosa che…

Il segretario generale: è stato messo all’ordine del giorno, come lei vedrà nei brogliacci della giunta, la delibera cui si riferisce, che è stata sospesa per acquisire maggiori elementi di giudizio, ma non c’è stato alcun gesto da parte del vice sindaco né tanto meno riguardo alla sua persona.  

Il presidente: va bene, ne prenderemo atto e verificheremo. Perché io ho altre situazioni, e non vorrei… giusto, ci saranno modi e tempi per dimostrare il quanto. È chiaro che io sono sempre sereno, è chiaro che non mi posso sottomettere a nessuna cosa, perché rimango sempre un uomo libero. Come tra l’altro penso che ognuno di noi lo debba essere, perché una cosa è la politica e un’altra cosa è andare a guadagnare un pezzo di pane. Perché se quella cosa di ognuno di noi non è o non può essere fatta non si deve fare. Io non voglio fatta nessuna cortesia da nessuno e non chiederò cortesie a nessuno! Siamo sulla stessa lunghezza d’onda, consigliere Iacono,chiudo la discussione generale, quindi passiamo subito agli emendamenti. 

Il presidente pone in trattazione l’EMENDAMENTO n° 1, presentato dal’amministrazione, a firma del dirigente del 2° settore, ed invita l’amministrazione a relazionare.

L’assessore Siragusa: presidente, consiglieri, già avevo accennato io nella mia relazione…  

Il presidente: un attimo, assessore. Consigliere Mauro, mi dica.  

Il consigliere Mauro: presidente, dal momento che cominciamo l’esame degli emendamenti, io chiedevo di verificare l’esistenza del numero legale, solo questo.  

Il presidente: siccome dobbiamo votare, chiedo scusa, assessore, verifica del numero legale, Segretario, l’appello, per piacere..  

Alle ore 14:55 il Segretario procede all’appello nominale dei consiglieri.

Risultano presenti 14 consiglieri su 30.

Assenti:Titone, De Blasi, Emmola, Genna, Diadema, Mauro, Alestra, Vassallo, Arena, Foderà, Pecunia, Bommarito, Reina, Frazzetta, Messina, Ballatore.

E’ assente il consigliere Zitoun.

Il presidente: 14 su 30, non c’è il numero legale. rinvio la seduta al giorno successivo con medesimo O.d.G. e senza ulteriore avviso di convocazione. Arrivederci.

Sono le ore  14:55.. 
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